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NOTIZIE PET1WGRAFICHE E CHIMICHE

SUl. GRANiTO DI QUARNA (NOVARA)

Riassunto. _ Si danllO ragguagli suUa composizionc mineralogica, sul chimismo
c sulla radioattività totale del grauito di Quarna c di alcune suc differ(mzillZioni
has.iehe. Si eseguono confronti COli le masse granitiche subalpine.

Summary. - J{prc is the reporl 011 thc minerai COlllpositioll, on tho chcmical
propriclics und 011 the totalc radioactivity of the Quarna. granite and of some of
its basic differentiations. ComparisolLS ha\'c been made with tile granitic subalpine
mas8CS.

11 granito di Quarna può considerarsi come la minore delle grandi
Illasse granitiche dei laghi subflipini. l\lisura in pianta Km. 5,5 per
lCm. 3. Un secondo kmbo assai lllellO estesa è messo in luee dali 'erosione
del Riale della Corda. 11 granito determina una zona depressa rispetto
alle circostanti l'oece, che formano un odo rilevato, apcrto solo in cor­
rispondcnza dell'incisione dci torrcnte Fiumetta. In superficie il gra­
nito è fortemente alterato. Lo scarso dilavamento ha permesso la for­
mazione di una potente coltre di granito sCatto, in cui restano pochi
lembi ina.lterati a struttura sferoidale (tav. I, fig. 1). 11 granito fresco,
oltre ehc negli sferoidi, si trova in eorl"ispondenza delle erosioni del
tOlTcnte Fiumctta e di alcuni modesti tributlll'i, che salcano la conca di
Quarna.

Le notizie petrog'l"afiche che si hanno su questa massa granitica sono
veramente searse. Artini e Melzi (Artini e Melzi, 1900) vi dedicano
poche righe, in cui si segnala la probabile presenza di oligoclasio basico,
di abbondante biotite, di apatite e zircollc, e di scarsa titanite seeOJl­
daria. Viene invece messa in dubbio l'esistenza di orneblenda e di ortite.

Novarese (Novarcse, H133) fa notarc la continuità delle masse gra­
nitidle maggiori e minori dei graniti subalpini, affermandone così la.
contemporaneità geologica. Per Quarna segnala 1ma re"golare aureola
di contatto e la presenza di inclusi metamorfici nel granito.
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Uno studio particolare sul granito di Quarna era quindi una ne·
cessità, anche in "ista delle ricerche petrografiche intraprese nella zona
dal Prof. Bertolani.

Il predetto Prof. Bertolani Oli ha fomito i campioni per lo studio
e mi ha costantemente seguito nella ricerca. T campioni provengono da
varie posizioni e precisamente: da Quarna sotto, in una cava abball­
dOllata della zona; dall'Alpe Barca c da Veveri presso il margine sct·
tentrionale; dalla confluenza del torrente Fiumetta col Rio Molincllo;
dal lembo staccato del Riate della Corda.

Le rocce granitiche.

Già ad occhio nudo era possibile riconoscere due tipi fondamentali:
uno di aspetto granitico, l'altro notevolmente più femico.

AI microscopio i tipi che con maggiore evidenza si possono classi­
ficare collle granito sono risultati composti da: quarzo, ortoclasio e mi­
croclino, plagiocla'lio, biotite come costituenti fondamentali; titanite,
ortite, clinozoisitc, zireone, apatite, muscovite come costituenti acces­
sori; ad essi si aggiunge qualche volta la tormalina. TJa struttura è ipi.
diomorfa.

Il plagioclas.jo è spesso zonalo, geminato prevalentemente albite o
albite-Carlsbad. Misllre al Fedoroff hanno dato valori aggirantisi sul
20-22% An. L'orlo esterno può arrivare ad una percentuale di anortite
del 10% ed il nucleo al 43%. Si osservano anche orli di accrescimento
ben riconoscibili. perehè l'angolo di estinzione è diverso e percl:tè risul·
tano sempre immuni dal processo di sericitizzazione, che interessa il
cristallo originario.

L'o'-/ocla.sio è micropertitico; l'angolo assiale ottieo è assai grande
(2V = 86°).

La biotite è pleoeroica dal giallino al bruno scuro; ingloba lIlolti
minerali, tra cui apatite, zirconc, nUMcovitc, clillozoisite, ortite. Esistono
anche forti aureole plcocroichc intorno a minerali submicroscopici. L'al·
terazione in clorite è diffusa e dA luogo a lamine pleoeroiche dal gial­
lino al verde chiaro e a colori grigi di interferen:r.a.

La tilanile è relativamente abbondante; la [orma è irregolare;
spesso infatti si modella in fratture degli altri minerali. Il pleoeroismo
è leggero, dali 'incolore al brUllO chiaro.



NOTIZIE P~;TJtOOnAI'ICHI': E CHUllCHE ECC. 133

L'ortite è in cristalli anche grandi (tav. I, fig. 3) pleoeroici dal
grigio nocciola al bruno rosso. E' fratturata e contornata da un orlo
poco birifrangente, non pleocroico, di colore bruno arancio, interpre·
tabile come ortit€' in via di demolizione. Più f'Sternalllellte vi è spesso
un se<.-ondo orlo di epidoto ill(,-oiore a bassi colori di interferenza, di tipo
4uindi elinozoisitico. Questi complessi epidotiei provocano spesso nella
biotite al contatto aurcole pleoeroiche.

Assai frequenti l;Ono i cristalli di zirCOlle ed apatite.
Pii, rara la tormalina, iII ciuffi di eristalli pleocroici dal celeste

li Il 'azzurro.
In sezione lucida si OSServa che l'ilmellite è presente con pochi

residui rimasti da una profonda alterazione titanitica; si scorgono
inoltre aggregati di limOlli/e e minute granulazioni di pirite.

Questi tipi schiettamente granitici si trovano a Quarna sotto (Q 55)
l'all'Alpe Barca (Q 98). Misure al tavolino integratore hanno dato i
8t'guellti risultati:

in \'oll1me in pelO

Quarzo 26,08% 26,37%
Anortite 6,45% 6,24%
Albite 25,80% 26,48%

Q 55 Biotite 9,34% 8,33%
Ortoclasio 31,69% 32,11 %
Accessori 0,57% 0,39%
:\Iuscoy"ite 0,04% 0,03%

Quarzo 27,30% 27,38%

Anortite 7,61% 7,17%

Albite 27,02% 27,51 %

Q 98 Biotite 7,58'70 6,1870
Ortoelasio 30,25% 31,39%

Accessori 0,22% 0,15%

Muscovite 0,21% 0,1970
•

Secondo la c1assifiCflzione di Alldreatta entrAmbi questi tipi ap·
partengono al Il ordine, che comprende i graniti in senso lato. In par­
ticolare il granito di Quarna sotto risulta nn granito alcali-calcico e
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quello dell'Alpe Barca rappresenta uu tipo intermcdio tra grauito
aplitico e granito alcalino,

L'analisi chimica dei graniti di Quarna sotto (Q 55) e dell 'Alpe
Barca (Q 98) ha dato i seguent.i risultati:

SiO~

TiO:!

A120 3

Fe203
FeO
:MllO

eao
MgO
Na20
K,O

P 20"
H 20+
H,O-

Formula magmatiea s~'eolldo Niggli:

Q 5;:.

66,02
0,48

15,95
2,64

2,86

0,06

2,18

0,72
4,08

3,29
0,09

1,67

0:39

100,43

Q 98

63,32
0,56

17,16
0,48

4,12
0,05

2,52

0,63
4,57

4,05

0,25

1,65

0,12

99,48

,i ti ., 1m , ." k .., clblt

Q .55 285 2 40,5 23,9 9,9 25,7 0,34 0,21 0,41

mngma trondiemitìeo (tillo
rapaehivitieo sodieo) 340 42 20 8 30 0,25 0,3

" ti ., fm. , ." k 1110 e/1m

Q98 257 2 41,1 19,4. 11 28,5 0,36 0,]9 0,56

mnglll:l trondiemitìeo (tipo
leueoquarzodiori tieo) 300 42 17,5 13 27,5 0,25 O,,

•Nella classificazione magmatica di Niggli appartengono entrambi
al magma trondiemitico, ma, mcntre il granito di Quarna sotto è iden­
tificabile con lUI tipo rapachivitico sadico, quello delI'Alpe Barca si
avvicina più ad un tipo leucoquarzodioritico.
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Nell 'el'osione del torrente Piumetta il granito llon muta molto di
aspetto; anche i costituenti sono gli "tessi. Il plagioclasio risulta della
stessa composizione di quello dei campioni precedentemente descritti
(21% An); 1ll0Sll'a qualche orlo di accrescimento. Il feldspato potassico
è generalmente sotto forma di microclino; l'angolo degli assi ottici, ana­
logamente a quanto osservato nei graniti precedenti, è 2V = - 84°. Un
minerale nuovo è invece I 'onwblenda, molto scura, pleocl'oica dal giallo
verdastro (a) al verde cupo (m, al verde azzurro (y). L'angolo degli
assi ottici è 2V = - 60". [.le misure al tavolino integratore sono le se·
guenti:

in I"OlUlllO ili peso

Quarzo 8,68% 8,687{-

Ortoclasio 33,57'7c 34,80%

Anortitc 9,89% 9,50'7<

Q 104 Albite 37,250/... 37,88%

Biotite 8,19% 7,24%

Omeblenda 1,35% 1,11%
Acccssori 1,04% O,74o/r

Nella classificazione di Andreatta questa roccia risulta un termine
intermedio tra i graniti alcalini e lc sicniti aplitiche. Quindi lIna forma
di passaggio tra il 11 ordinc (graniti) e il Hl ordine (sielliti).

A questa categoria appartielle anche la roccia dell'affioramento iso­
lato del Riale della Corda (Q 13.1); questa roccia Ò però assai frattu­
l'ata (tav. I, fig. 4) e trasformazioni postcristallinc hanno portato alla
scomparsa di molti costituenti femici, sostituiti da abbondante epidoto.
Il plagioclasio è di due tipi: uno di neoformazionc, limpido, col 4-8%

An; l'altro torbido, col .18% AlI. Entrambi sono assai fratturati e
contorti.

1l'epidoto è sia di tipo clinozoisitico sia di tipo pistacitico. Que­
st'ultimo è scarsamente pleocroico, ma ha colori di interferenza molto
vivaci. Spesso l'epidoto è disposto lungo lince di fl'attura, ciò che fa
pensare ad una genf'si secondal·ia.

Anche la clorite è completamente ricristallizzata e presenta strut­
tura fibroso-raggiata; è leggermente pleocroica dal giallino chiaro al
verde chiaro.
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L'ortite è abbondante, anisotropa, otticamente negativa. Il pleo­
eroismo va dal bruno chiaro al bruno scuro.

Le misure al tavolino integratore hanllO dato i seguenti risultati:

Quarzo
Ortoclasio
Anortite

Q 131 Albite
Biotite
Clorite
Accessori

in \'OIUIll6

9,9670
]9,8070

6,28%
56,59%

0,09%
1,20%
6,05%

io peso

9,70%
20,00%

5,87%
59,0970

0,07%

1,1470
4,0870

L'analisi chimica del campione Q 104 (Torrente Fiumetta) è la
seguente:

Si02

Ti02

AbOa
Fe20 a
FeO
1\1110
C.O
1\fgO
Na20
K,O
P 205
H 20+
H,O-

Q 104

59,46
0,56

19,43

1,96
3,27

0,07
2,84
1,01

5,60
4,20
0,18
1,61
0,28

100,47

Formula magmatica seeonilo Niggli:

,I ti "' lll~ , •1. • "D c/!m

Q lO' 210 2 40,4 20,4 10,7 28,5 0,33 0,26 O~'

magma Bubplagifoyaitko
(1iJXl pulAskitieo) 210 40 18 lO 32 O~ 0,3

Nella clasificazione di Niggli questa roccia appartiene al tipo pu­
laskitico del magma snbplagifoyaitico; di tipo quindi alcalino-sodico.
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Differenziazioni femiche.
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Nella zona di Alpe Barca esistono differenziazioui femiche, che si
riscontrano anche nell 'altra zona settentrionale di Veveri e Cregno. Si
tratta di una serie di passaggi dal granito a forme nettamente basiche;
qualche volta si possono osservare sferoidi con lIna netta zonatura,
aventi il nucleo di roccia femica, una zona intermedia a media acidità
c la parte pCl'ifcrica di tipo granitico.

Al microscopio queste differenziazioni femiche mostrano un arric­
chimento graduale in anfibolo; Ilei tipi ancora prevalentemente biotitici
permane il microclino; in quelli nettamente anfibolici il microclino
scompare ed anche. il quarzo si ridnce a pochi cristalli. Si nota invece
la presenza di pirosseno monoclino.

In base a queste differenze è possibile surldividere le concentrazioni
femiche in due categorie: nella prima vi SOIlO quelle rocce che ancora
presentano elementi caratteristici del granito (ortoelasio, biotite, ortite),
nell 'altra quelle che hanno una paragenesi caratteristica di rocce fe­
miche. Nel primo gruppo il plag1'oclasio è geminato albite, albite·Carl­
sbad, albitc-perielillo. :Misure al ]"edoroff hanno fatto registrare per­
centuali di anortite del 27-28%. Alcune chiazze iregolarmente sparse in
alcuni cristalli hanno dato invece un valore del 45ro, Sono frequenti le
strutturc mirmeehitiche plagioclasio-quarzo.

L'anfibolo è di due tipi: un 'orneblcllda pleocroica con a giallino,
f1 verde bruno, )' verde oiiva o vcrde azzurro; l'angolo dcgli assi ottici
di questo anfibolo varia da - 60" 3 - 79" Ilei vari campioni esaminati,
l'angolo di estinziol;e c : ì' da 6" a 14". 11 secondo anfibolo è incolore,
non è presente in tutti i campioni, ha segno posit.ivo della birifrazione
con angolo assiale ottico 2V = + 81" e angolo di estinzione c : )' = 18",
f'aratteri che, secondo \Vinchell, porterebbero a una tremolite con basso
percento (circa lOro) di edellite [NaCa211'lg~AlSi7022(OHh],

La biotite è ancora abbondante; ha pleocroismo passante dal gial­
lino al bruno.

Il rnicroclùlO è SC3I'SO.

Gli accessori più frequenti sono l'ortite, avente le stcsse caratteri­
:,tichf' di quella delle roccc granitiche, la tilmlite, lo zircmle, l'apatite,

A luce rifle!'S<l i minf'rali opachi, che si erano già rivelati abbon­
danti iII sezione sottile, risultano costituiti da cristalli di ilmenite, da
qualche masserclla di linlOllilc e da qualcllC minuta granulazione di
calcopirite.

Rnldico"t>" S."!lI. I .• 10
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Le misure al tavolino integratore sul eampione Q 67 sono le seguenti:

io ,·olume in pe~

Quarzo 11,26% 11,61%
Ortoclasio 6,37% 6,79%

Anortite 15,15% 15,01%

Q 67 Albite 40,97% 42,99%

Biotite 21,43% 19,57%

Anfibolo 4,28% 3,64%
Accessori O,52ro 0,35%

NeUa classificazione di Andreatta questi dati portano a tipi quarzo·
dioritici, appartenenti al IV ordine (dioriti). L'analisi chimica è la

seguente:

Q 67

Si02 50,88

Ti02 1,36

AJ:!Oa 20,01

Fc2O.1 3,34

F,O 6,89

MnO 0,15

e.o 5,42
M:gO 2,17
Ns20 4,26

K,O 2,64

P 2011 0,15

H 2O+ 2,05

H'lO- 0,49

99,8.1

""ormula magmatica BE!eondo Niggli:

" " .1 1m ,
"" • mg o/fm

Q 6i 14.> 3 83,76 33,14 16,55 """ 0~8 0,30 0,49

magma diorit.ieo (tipo
dioriLieo nomale). 155 30 35 21 14 O~ O~
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Nella classificazione magmatica di Nigglì la roccia Q 67 risulta

.appartenente ad un maama dioritico normale.

Le differenziazioni femiche che arrivano gla alla composizione di

nna roccia basica presentano scarsa biotite, che oltretutto è spesso
·cloritizzata.

Il plagwclasio è anche qui geminato albite, albite-Carlsbad, albite­

-periclino j ha spesso il nucleo sericitizzato; le misùre al tavolino univer­

sale hanno messo in evidenza una percentuale in anortite del 33%. In

cristalli zOllati abbiamo la parte esterna col 30% An e il nucleo col 44%.

L'anfibolo è un 'orneblcllda pleocroica dal giallino al vcrde bruno,

.al verde oliva o verde azzurrino. L'angolo degli assi ottici è 2V = - 66".

L'angolo di estinzione c : r è = 19".

Tra gli accessori trasparenti si nota la sola apatite.

I minerali opachi abbondanti sono costituiti da cristalli abbastanza

-grandi di ilmcnitc a volte geminata; vi si associa qualche masserella

~ariata di limonite.

Le misure al tavolino integratorc sul campione Q 68 hanno dato i

:seguenti risultati:

m "oiulIIe in peso

Quarzo 7,01% 7,51ro

Anortite 17,05% 17,56%

Albite 30,33ro 33,08%

Q 68 Biotite 9,32% 8,84%

Clorite 4,57% 4,81%

Anfibolo 29,56% 26,28%

Accessori 2,13% 1,89%

Nella classificazione di Andreatta questi dati portano a tipi gab­

"brodioritici, appartenenti al IV ordine (dioriti). L'analisi chimica è la
,;Seguente:
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SiO:!
TiOz

.~120~

FC203

FeO
~inO

e.o
MgO

NazO
K,O

P20~

HzO+

H,O-

M. BURANI

Q 68

46,50

3,04

17,57

2,18

9,55

0,21
8,28

4,53

2,69

1,26
0,60

2,79

0,42

99,62

Formula magmatiea seeondo Niggli:

., " "' 1m , a/k , mg o/{m

Q68 120 6 26,71 41,63 22,87 8,80 0,23 0,41 0~4

magma gabbrodioritieo
(tipo gabbrodiorit.ko
normale) 130 23 44 22,5 10,6 0,2 0,5

Nella classificazione magmatica di Niggli la roccia Q 68 risulta ap­
partenere ad un magma gabbrodioritico normale.

Ma.nifestazioni flloniane.

T..e manifestazioni filolliane nella massa granitica di Quarna non

SOIlO nè abbondanti nè potenti; si trattR, nella quasi totalità dei casi,

di rocce differenziate in senso acido, specialmente pegmatiti. La prin­
cipale localizzazione è nella fascia di differenziazioni basiche lungo il

confine nord-occidentale. Si tratta di un intreccio di vene e di filoncclli
senza un particolare andamento preferenziale (Tav. I, fig. 2); più rari

i filoni di maggiore potenza, che invece assumono la direzione del mo­

tivo tettonieo predominante nella ZOlla; NE-SW.
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Le pegmatiti hanno grana variabile; i componenti principali sono:
microclino, plagiocla-sio contenente circa il 15·2070 di An, qlU1TZO. E'
quasi sempre presente allche la biot-ite, spesse volte in !itato più O meno
-avanzato di cloritizzaziol1e. Più scarsa la mu-scovite. La tormalina è IH'e·
sente in alcuni filollcelli, in altri invece manca; il suo pleocroismo va
dali ;illcolore aH 'azzurro. Gli accessori quasi mancano.

Dalla struttura pegmatitica si passa a volte nello stesso filone a
quella. microgranitica. Osserviamo allora un arricchimento in quarzo
e in biotite e la comparsa tra gli accessori di apatite e titanite. La

tormalina può essere anche qui presente.
I filoni differenziati in sellso basico costituiscono una rarità.

L'unico osservato è di tipo spessartitico; si trova in corrispondcllza del
lembo granitico del Riale della Corda; la sua potenza è di circa un
metro, l'andamento è coincidente con quello generale dclla zona, ossia
NE-S\V. I componenti principali sono: un'orneblenda verde, pleocroica
da a debolmente giallino a Il verde bruno, a y verdino con 2V = 900 e
.c : ì' = 17". Segne la biotite pleocroica dal giallino al bruno chiaro. n
plagioclasio è il terzo componente fondamentale; si tratta di nn termine
notevolmente calcico e si presenta sia ill cristalli aciculari geminati
albite, sia in cristalli più grandi geminati Carlsbad. Sono frequenti le
zonature. Misure al Fedoroff hanno dato il 391'0 An nei cristalli non
zonati. Il componente acces.<;orio più diffuso il la titanite, allineata in
vene, alla quale si associano minerali opachi, costituiti nella massima

parte da ilnumite.

qualche da.to sulla radioattività totale di alcune rocce.

Mi è sembrato interessante sperimentare la radioattività. totale di
:alcuni tipi di rocce, dato che al microscopio si erano osservati niinerah
tipicamente radioattivi, come zircone, titanite, ol'tite. Grammi 2,5 di
-polvere finemente macinata sono stati sottoposti a misure di radioattì-
--vità. in un contatore di Geiger~Mulier del tipo a campana, con finestra
terminale di miea avente spessore di circa 1,7 mgjcm2, messo a dispo­
'sizione dall 'Istituto di Fisica dell 'Università. di Modena. I risultati
"sono trascritti nella seguente tabella, in cui ii rappresenta la frequenza
-registrata dal contatore i1l1lUmeri di impulsi al minuto, detratto l'ef­
ietto di fondo; U indica il valore della concentrazione di uranio natu-
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rale (in equi!ibrio radioattivo), espressa in 10-\1 gr. di U per gr. di ma~·

teriale, che darebbe luogo ad ulla frequenza di conteggio uguale a quella.

riscontrata nel campione (Baracchi, Barbanti ecc., ]959).

N- Uoccia Locl\litA " U

55 Granito Quarna sotto 10,76 32,8

98 Granito Alpe Barca 13,06 39,8

67 Diorite Alpe Barca 5,6 17,1

68 Gabbrodiorite AJpc Barca 6,3 19,2

T valori ottenuti denotano una radioattività modesta, nOll solo nelle­

rocce di tipo femico, ma anche np.ì graniti, che pur dimostravano un

contenuto piuttosto sensibile in accessori generalmente radioattivi.

SarÌl interessante potere eseguire un confronto COll la radioattività

delle masse granitiche vicine e col corteggio filolliano di esse, in attesa

anche di completare osservazioni sulla distribuzione della radioattività.

nei singoli componenti mineralogici della roccia.

Confronti e conclusioni.

Non "i è oggi chi mette in dubbio la relazione fra le varie masse­

granitiche, che affiorano nella zona subalpina dal Biellese al Lago

Maggiore.

Il granito di Quarna si inquadra agevolmente in questa formazione"

in quanto è compreso tra la massa granitica di Alzo e quella di Baveno.

La modesta superficie scoperta non permette un 'indagine petrografica.

in profondità; è da pensare quindi che le rocce, raggiungibili attraverso

la modesta incisione del tOrrente Fiumetta e dei suoi affluenti, rappre~­

sentino unicamente facie!> marginali. Questa ipotesi è suffragata dalle'

analogie elle i graniti di Quarna hanno con quelli della zona marginale

della Valsesia. A titolo di confronto riporto le analisi dei campioni Q 55

e Q 98, accompagnate da Quelle di faeies marginali di Roccapietra c­

Cellio, analizzate da Gallitelli (Gallitelli, ]941):
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Q" Q98 ROCCl\pietrl\ Cellio

Si02 66,02 63,32 64,24 67,84
Ti02 0,48 0,56 0,62 0,03
AbOa 15,95 17,16 18,97 16,43
Fe;!Os 2,64 0,48 l,59 4,61
F,O 2,86 4,12 0,91 0,84
linO 0,06 0,05 tr. 0,01
e.o 2,18 2,52 2,92 2,00
MgO 0,72 0,63 0,76 0,81
Na20 4,05 4,57 4,53 3,75
K,O 3.29 4,05 4,86 3,48

P 200 0,09 0,25 0,16 0,07
H 2O+ 1,67 1,65 0,58 0,61
H 2O- 0,39 0,12 0,16 0,12

---
100,43 99,48 100,30 100,60

}'orUlule magmatiehe secondo Niggli:

ri " ., 1m , .lk k ... eflm

Roecapietra 258 1,8 44,9 ]2,4 12,6 30,1 0,4] 0,36 1,0]

Cellio 287 0,1 40,9 25,3 9,1 24,7 0,38 0,20 0,36

MagUla leucoquarto_
dioritieo 300 42 17,5 13 27,5 0,25 0,4

MagUla yosemi-
tico granitico 350 43 " 13 30 0,45 0,3

Rispetto ai tipi caratteristici di Baveno, :Montorfano, Valsesia, Biel.
lese, analizzati da Gallitelli (Gallitelli, 1937, 1938, 1941), Tognoli (Gal­
litelli, 1943), Bertolani (Bertolani, 1959), i graniti di Quarna mostrano
una minore acidità, eccezion fatta per un granito di Valle Mosso, di
cui però non è esattamente nota la giacitura. Anche le differenziazioni
basiche possono venire considerate fenomeni legati alle porzioni mar­
ginali del granito, interpretabili come variazioni di composizione per
assimilazione di lembi anfibolici, che spesso vengono a contatto con
le masse eruttive.

Maggiori notizie su fenomeni di assimilazione e granitizzazione di
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rocce anfibolichc SOIlO state date da Bertolani per le ZOlle di contatto di
Civiasco (Bertolalli, 1960) e pcr questa stessa faciente parte del pre·

sente studio (Bertolani, 1961). E' da pensare che questi fenomeni pos­
sano trovare riscontro anche ileI cosicletto « granito verde di Mergozzo»

(Gallitelli, 1939), interpretato appunto come una variazione, per assi·
milazione di l'oece basiche, del granito llormale.

Le rocce filouiane che attraversano la massa granitica rappresen­

tano aneh 'esse un fenomeno comune alle zone mal'ginaii granitiche. Nel

granito di Quarna SOIlO forse meno evidenti che in altre formazioni
vicine, ad es. Baveno e Roccapietra, dove spesso le differenziazioni

filoniane predomillano sulla roccia granitica normalc.

Anche i filoni lamprofirici accompagnano, direi di regola, le ma­
nifestazioni granitiche di tutta questa formazione suhalpina; l'unico

filolle spess81·titico dci Riale della Corda trova riscontro ed analogia

ncllc manifestazioni filoniane basiche di Baveno e in quelle del granito

della Valsesia, a suo tempo defòìcritte da Gallitelli (Gallitelli, 1937, 1941)
e più l'eccntemcnte da Ber·tolani (Bertalani, 1960).

Isti/uto d~ Minerologia deU'Uni-çusità di Jfoo!'na, 9 dice'mbrc 1900.
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Fig. l. - ~uelei f~hi nell'alterazione Il cipolla del granito di Veveri.

l'ig. 2. - Rete di tiloneelli pegmatil.il'i nelle dioriti tra Ve\"eri e Quarna sotto.

Fig. 3. - Cri$tallo di ort.ite ileI granito di Veveri.

Solo poI., 72 illgT.

l'ig. .j, - Struttura fortemente eatadaatiea del granito del Riale della eorda.

Xieol.s incr., 12 iDgr.
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